Oggetto: rettifica degli atti di PGT, non costituenti variante agli stessi in ordine alla Legge regionale 14 marzo 2008 n. 4 – Ulteriori modifiche ed integrazioni alla Legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 art. 13 comma 14 bis

IL SINDACO 
INFORMA

· Essendo pervenuta nella scorsa settimana all’Ufficio Tecnico comunale una richiesta di intervento per ristrutturazione di un edificio in località Pizzarosto, è emersa una problematica di carattere tecnico relativa alla destinazione d’uso attualmente vigente nel PGT ed in contrasto con la necessità del richiedente.

· La destinazione urbanistica a Zona di interesse comune non è stata rilevata né dalla P.A. né dai proprietari durante le fasi di redazione del PGT e non è stata pertanto segnalata (neppure nelle ulteriori fasi di presentazione delle osservazioni dopo l’Adozione) quale non consona alla futura destinazione d’uso residenziale.

· Essendo emersa questa “imprecisione” purtroppo solo in una fase successiva alla pubblicazione degli atti di PGT sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia, si potrebbe esplicitare l’occasione di avvalersi di questa rettifica anche per altre necessità di adeguamento. Per questo motivo, si procederà ad una valutazione di ulteriori esigenze esplicitatesi dopo l’approvazione definitiva del PGT, che potrebbero portare non più ad una RETTIFICA di una singola area (per la quale basterebbe una Deliberazione del Consiglio Comunale ANALITICAMENTE MOTIVATA, il deposito presso la Segreteria Comunale e l’invio per conoscenza a Provincia e Giunta Regionale), ma ad una vera e propria Variante di PGT, che però comporterebbe un iter più complesso. 

· In questa fase quindi la P.A. si attiverà per interfacciarsi con gli Enti competenti (Provincia di Pavia) al fine di individuare  la procedura più corretta da seguire. Sicuramente, una volta ottenuti i chiarimenti procedurali dalla Provincia, si presenterà in Consiglio ogni aggiornamento in merito.
PROPONE
di rinviare l’approvazione e la delibera del presente argomento nella prossima seduta consiliare

IL CONSIGLIO

con votazione unanime, espressa nei modi e nei termini di legge, approva il rinvio.

